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CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME (Segue) 

Area di Pollcy Fatto In avanzamento Cronoprogramma 

Misure per Il miglioramento della qualità 
urbana. 
Programma di recupero per l'edilizia resiOenzia· 

Infrastrutture 
le pubblica. Realizzazione residenze universita· 

Entro2016 rie. Nuovi investimenti per le metropolitane. In-
terventi per lo sviluppo di ciclo-stazioni e struttu-
re di mobilità dolce. Piano nazionale di ricarica 
elettrica del veicoli. 

Misure per gli investimenti produttM: "Nuova 
Sabatlni" (D.L69/2013); "Decreto 

Dicembre 2015 competitività" (D.L 91/2014); Credito d'imposta 
per Investimenti In R&S, Patent Box 

Estensione delle misure di agevolazione per le 
imprese In contratti di rete; incentivi per 
specifiche tipologie di reti (green e Entro2016 
internazionali); supporto ai 'soggetti 
catalizzatori' e semplificazione nonnatlva. 
Prowedlmento per Il rilancio degli investimenti 
d'elle imprese 

Concorrenza e Rafforzamento del Fondo Centrale di Garanzia Giugno 2016 
competitJvttà per le PMI 

DDL annuale sulla concorrenza 2015 

DDL annuale sulla concorrenza 2016 Dicembre 2016 

Piano per il rilancio del manifatturiero 
(Manifattura Italia) Entro2016 
Rafforzamento delle misure agevolative per 
start-up e PMI innovative 

Plano straordinario per il Made in ltaty 2015-2017 

Piano nazionale antieontraffaz.ione 2016 - 2017 

Misure per I crediti deteriorati e bancarotta (D.L 
Agosto 2015 

83/2015 convertito con L 132/2015) 

Riforma delle Banche Popolari (D.L 3/2015 
Marzo2015 

convertito con L 33/2015) 

Recepimento della direttiva 2014/59/UE In 
materia di risanamento e risoluz.ione degli enti Novembre 2015 
creditizi (D. Lgs. 180/2015) 

20% del Fondo di Garanzia a sostegno delle 
Dicembre 2015 

Imprese localizzate nel Mezzogiorno (LdS 2016) 

Rifonna delle banche cooperative, garanzia 

Credito 
5ulla cartolarizzazìone delle sofferenze, regime 

Febbraio 2016 
fiscale relativo alle procedure di crisi e la 
gestione collettiva del risparmio (D.L 18/2016) 

Auto-riforma delle Fondazioni 2015-2016 

Misure 'Ananza per la crescita': mini bond 
(D.L83/2012); semplificazioni per la 

2012 2016 
quotazione delle PMI (D.L91/2014); ACE e 
superACE (D.L 201/20U; L 147/2013) 

Misure Finanza per la Crescita 2.0 Entro 2016 

Recepimento della direttiva 2014/49/UE 
relativa ai 5istemi di garanzia dei depositi (D.lgs. Febbraio 2016 
30/2016) 
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CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME (Segue) 

Area di Po/lcy Fatto In avanzamento Cronoprogramma 
Riforma della scuola (Legge delega Luglio 201.5 
107/2015) 

Attuazione della L 107 /2015: 
Decreti lei:(islativi in materia di: 
• sistema nazionale di Istruzione e formazione; 
• formazione iniziale e a.ccesso nei ruoli di 
docente nella scuola secondaria; 
• promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità e riconoscimento delle 
differenti modalità di comunicazione: 
• revisione dei percorsi dell'istruzione 
professionale nonché raccordo con percorsi 

Luglio 201.6 
del l'istruzione e formazione professionale: 
• sistema integrato di educazione e di 
Istruzione dalla nascita fino a sei anni: 
• effettività del diritto allo studio; 
• promozione e diffusione della cultura e 

Istruzione sostegno della creatività; 
· istituzioni e iniziative s.colastiche italiane 
all'•estero; 
• valutazione e certificazione delle competer11Ze 
degli studenti 

Rafforzamento misure per edilizia scolastica: 
Mutui BEI (L 107 /2015) ed esclusione delle 
spese per Interventi di edilizia scolastica dal Luglio-Dicembre 201.5 
pareggio di bilancio degli enti locali (LdS 
2016) 

Pìano nazionale della formazione In servizio 
2016-2018 

(DM entro maggio 2016) 

Piano nazionale scuola dlgita!è (DM 27 201.5 
ottobre 2015) 

Programma Nazionale della Ricerca 2016-201.7 

Decreto per la Carta dei diritti e del doveri 
Entro giugno 2016 

studenti In alternanza scuola lavoro 

L'Agenda per la semplificazione 201.5-2017 
(Incluse le misure di sempltflcazione della L 201.5-2017 
1.24/2015) 

Legge delega di riforma della PA (L 
Agosto2015 

1.24/2015) 

Normativa di attuazione della L 1.24/201.5 : 
O.Lgs. 10/2016 recante abrogazione e 

Gennaio 2016 
modifica di norme che prevedono decreti 
attuativi (GU n.22 del 28.1.2016) 

Pubblica Ulteriori 11 decreti 1egislatlv1. approvati in 
Amministrazione sede di esame preliminare dal COM del 20 
e semplificazione gennaio 2016. in materia di: 

1) Modifiche e integrazioni al codice 
dell'amministrazione digitale in tema di 
cittadinanza digitare: Agosto2016 
2) Riordino della disciplina In materia di approvazione 
Conferenza de, servizi: definitiva 
3) Norme per la semplificazione e 
l'accelerazione dei procedimentt 
ammlnis:trativl: 
4) Norme in materia di segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA): 
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CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME (Segue) 

Area di Po/lcy Fatto In avanzamento Crono programma 

5) Revisione e semplificazione delle norme in 
materia di prevenzione della corruzione 
pubbllc:a e trasparenza (FOIA): 
6) Riorganizzazione. razionalizzazione e 
semplificazione della disciplina concernente 
le autorità portuali: 
7) Razionalizzazione delle funzioni di polizia 
e assorbimento del Corpo forestale dello Agosto2016 
Stato: approvazlone definitiva 
8) Dirigenza sanitaria: 
9) Modifiche in materia di licenziamento: 
10) Testo unico sul servizi pubblici locali di 
Interesse economico generale: 
11) Riordino delle norme della disciplina 
delle partecipazioni societarie delle 
amminìstrazionl pubbliche 

Ultertort decreti legislatlvl prevlstl dalla L 

Pubblica 
124/2015 in materia di 
• trasparenza e prevenzione della corruzione: 

Amministrazione • semplificazione e accelerazione dei 
e semplificazione procedimenti amministrativi; 

• riforma della dirigenza pubblica: 
· r iforma delle Camere di commercio: Agosto2016 
· riordino delle procedure dei giudizi innanzi 
alla Corte dei conti; 
· riorganizzazione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, delle Agenzie 
governative e degli enti pubblici non 
ecoMm~i 

Uno o più decreti legislativi per il riordino della 
disciplina del lavoro alle dipendenze delle Febbraio 2017 
pubbliche amministrazioni 

Attuazione del Libro Bianco della Difesa 
Ulteriore revisione dello Strumento Militare 
nazionale, riconfigurazione e razionalizzazione 

Entro 112016 dell'articolazione interna del Ministero della 
Difesa. ridefinizione dei processi di selezione 
e a11anzamento del personale militare e civile 

Masterplan per il Mezzogiorno 2015 

Attuazione del Masterplan: 16 Patti per il Sud. 
per le 8 Regioni (Abruzzo. Molise, Campania, 
Basilicata, Puglia. Calabria. Sicilia. Sardegna) 

Riduzioni delle 
e per le 8 Città Metropolitane (Napoli. Bari. 

2015-2018 
disparità regionali Taranto. Reggio Calabria. Messina, Catania. 

Palermo, Cagliari) per definire le azioni 
strategiche specifiche per ogni realtà 
territoriale 

Credito d'imposta per investimenti in beni 
Dicembre 2015 strumentali nel Mezzogiorno (L208/2015) 

DDL delega collegato alla LdS 2016, recante 
norme per Il contrasto alla povertA, al riordino 
delle prestazioni e al sistema degli interventi e 

Giugno 2016 del servizi sociali (approvato in CdM il 28 
Povertlli e genmalo 2016). attualmente all'esame della I 

lnclusJone sociale camera (A.C. 3594) 

DDL recante disposizioni In materia di 
assistenza in favore delle persone con 

Luglio 2016 dlsalbllità grave prive del sostegno familiare 
(Legge 'Dopo di noi' · A.S. 2232) 
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CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME (Segue) 

Area dì Po/lcy Fatto In avanzamento Cronoprogramma 

Attuazione e semplificazione PAC 
Adozione di tutti I prowedimenti attuativi non 
normativi: 
nM 1 n? /?01 fi SP.mplifi<".MinnP. 11All>'I gp_c;tinnP. 
della PAC 2014 · 2020: 
DM prot 1922/2015 Ulteriori dispOSlzioni Marzo2015 
relative alla semplificazìone della gestione della 
PAC 2014 - 2020: 
DM 5145/2015 Disposizioni nazionali di 
app11caz10ne del regolamento delegato (UI;;) 
2015/1383 della Commissione del 28 maggio 
2015 

Misure di r1 lancio del settore lattiero-caseario Maggio2015 
(D.L 51/2015 convertito con L 91/2015) 

Normativa di attuazione del D.L 51/2015: 
Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle 
relaz.ioni contrattuali nel settore latt.iero caseario 

Entro il 2016 

Agricoltura 
e per l'attuazione del regolamento (UE) 
1308/2013 in materia di organizzazioni 
in.Uerprofessionali nel settore agricolo. 

Norme per la trasparenza nelle relazioni 
Giugno2016 

contrattuali nelle filiere agricole. 

Misure di supporto all'agricoltura (LdS 2016) 
(esenZlone IRAP, esenzione IMU terreni agricoli, 
credito d'imposta per l'acquisto di beni 
strumentali destinati a strutture produttive, Dicembre 2015 
Fondo macchine agricole, tassazione agro-
energie, proroga Programma Nazionale della 
Pesca e del l'acquacoltura) 

DDL collegato alla LdS 2015 'Deleghe al 
Governo e ulteriori disposizioni In materia ol 
~mplificazione, razìonallzzazlone e 
competitività dei settori agricolo, Luglio2016 
agroalimentare, nonché sanzioni In materia di 
pesca 111ega1e·, attualmente In seconda lettura al 
Senato (A.S. 1328-B) 

Rafforzamento Patto della Salute 2014-2016 
Dicembre 2015 

(LEA. Prezzi di Riferimento, FannacQ 
Sanità 

Responsabilità sanitaria (A.S.2224) Entro 2016 

Carta Cultura Giovani, tax credit per il cinema e 
stabilizzazione Bonus Art 2xmille per le associa· Dicembre 2015 
zioni culturali (LdS 2016) 

DDL collegato alla Legge dì Stabilità 2016 ·Di-

CUitura e 
sclplina del Cinema, dell'Audlovlslvo e dello Entro 112016 
Spettacoio·(A.S.2287) 

Turismo 
Rifom,a della RAI e del servizio pubblico radiate-
le visivo 

Dicembre 2015 

Aggiornamento del Piano strategico per lo svi-
luppo del turismo e rilancio dell'ENIT Entro20.16 

Disposizioni In materia di delitti contro Maggio 2015 
l'ambiente (L 68/2015) 

Ambiente Disposizioni In materia ambientale per 
promuove11e misure di green eoonomy e per li Dicembre 2015 
contenimento dell'uso eccessivo di risorse 
natural! (L 221/2015) 
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CRONOPROGRAMMA PER LE RIFORME (Segue) 

Area di Polky Fatto In avanzamento Cronoprogramma 

Normativa di attuazione della L 221/2015): 
Decreto legislativo in materia di remunerazione Entro il 2016 
dei servizi ecosistemici e ambientali 

Bonifiche e danno ambientale: semplificazione 
procedimento bonifiche per i soggettl estranei Entro il 2016 
alla contaminazJone; riforma gestione SIN 

Gestione rifiuti: autorità di regolamentazione e 
Giugno - Dicembre progressivo passaggio dalla tassa alla tariffa; 

riforma dei consorzi 2016 

Ambiente 

Distretti Id rograficl Novembre 2016 

DDL Green ACT (flSCalità ambientale, economica 
Entro il 2017 circolare, rinnovabili, mobilità) 

Riforma Govemance Parchi (A.S. 1034: 'Noove 
Novembre 2016 

norme in materia di parchi e aree protette) 

Con il Nuovo quadro regolatorlo per le tax 
e;q,enditures (D.Lgs.160/2015) li Governo 
rivedrà annualmente le tax expenditures 

Ottobre 2016 esistenti, considerando il loro impatto 
ec:onomlco e presenterà un Rapporto al 
Parlamento Insieme alla Legge di bilancio 

Spendlng revìew - Fase I (razlonalizzazione dei 
centri di acquisto, processo di digitalizzazione e 
c:ostl standard): rispanni conseguiti: 3,6 miliardi 
nel 2014 e 18 miliardi nel 2015. 

Rafforzamento del programma di 2015 
razionalizzazione degli acquisti e delle centrali 
di committenza e istituzione del tavolo Soggetti 
aggregatori Estensione degli obblighi e facoltà di 

Revisione della ricorso a Consip da parte della f>A e delle 

spesa e società pairt.eclpate 

agevolazioni Oecfeti annuali sulle categorie merceologiche e le 
fiscali soglie al superamento delle Quali le amministra.zio-

ni devono rioorrere a Conslp o ad altro soggetto 
aggregatore. 
Definizione nuovi prezzi benchmark basati sulle 

Entro 112016 
·caratteristiche essenziali· dei beni e servizi 

Fabbisogni e capacità fiscale standard per gli enti 
locali. 
Aggiornamento delle note metodologiche 

Fase Il della Spending revlew: (revisione della 
Risparmi strutturali 

legge di bilancio): risparmi stimati: 25 miliardi 
programmati fino al 

nel 2016, 28 miliardi rnel 2017 e 29 miliardi nel 
2018 2018 

DDL dì mOdftlca della L 243/2012. disposizioni 
per !'attuazione del principio del pareggio di 

Luglio2016 
bilancio in materia di bilanci delle Regioni e 
degli enti locali 

Nota: In generale le riforme sono suddivise secondo il loro stato di avanzamento in due categorie. i) quelle presentate e In corso di 
approvazione parlamentare (in avanzamento) e ii) quelle che hanno già concluso l'iter di approvazione e sono state pubblicate in 
Gazzetta Ufficiale (fatto) 
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EFFETTI MACROECONOMICI DELLE RIFORME NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONI 

Rtfertmentl normatlvl Elementl quantitativi 
Elementi metodologici -D.L90/2014 cvt. con L Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

114/2014 · Misure urgenti per la 
Caratteristiche I Prlncipall ipotesi di Effetti cumulati sul PIL e su altre 

semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza del modello simulazioni Descrizione variabili economiche 

degli uffici giudiziari (Artt. 1 - 15; utilizzato macroeconomiche 2020 2025 2030 LR 
Artt.16-23; Artt. 24 - 26: Artt.43, 
44,47, 49) 
Legge Delega per la riorganizza-

PIL 0,4 0,7 0,8 1.2 zione delle Amministrazioni Pub-
bliche (L. 124/2015, Art. 1; Art. 
13) 
Agenda per le semplificazioni I 2015-2017 I 

Strategia italìana per la banda 
Investimenti ultra larga e Strategia per la ere- 0,1 0.3 0,3 o.a 

scita digitale 2014-2020 lordi 

Decreto legislativo sulla semplifi· ModelloDGE-
cazione fiscale (D.Lgs. 175/2014 QUESTlll • Ital ia; 
· Artt.1 - 4, 8. 9; 12-14; 16 - 17: Riferimenti: Riduzione dei COStl 
19, 22; 26. 28) Grlffith, R. and amministrativi e 
Disegno di legge annuale per il R., Harrlson, burocratici: 18%; Occupazione o.o -0,2 -0,2 ~.1 
mercato e la concorrenza (Artt. (2004); cumulato In 10 anni 
17.29, 30.31) Lorenzanl, D., 
D.L 91/2014 cvt. da L Varga, J. (2014) I I 
116/2014 - Disposizioni urgenti 

I per il settore agricolo. la tutela 
ambientale e l'efficientamento 
energetico dell'edilizia scolastica Consumi 0,7 0,9 0,8 0,9 

e universitaria. il rilancio e lo svi-
luppo delle imprese, il conteni-
mento dei costi gravanti sulle ta-
riffe elettriche, nonché per la de- Impatto total'e 
finizione immediata di ademp~ 

I 
sul saldo 0,2 0..4 0.4 

I 
0,4 

menti derivanti dalla normativa primario 
europea (Artt. 20,22 bis, 30) 

EFFETTI MACROECONOMICI DELLE RIFORME SULLA COMPETITIVITÀ 

Rif · erimentl normativi Elementi quantitativi I 

Disegno di legge annuale per Il 
Elementi metodologici 

mercato e la concorrenza (Artt. 2- Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

4, 10, 11,13.16,18-22.24-28.33) 
Legge Delega per la I Effetti cumYlati sul PIL e su altre 
riorganizzazione delle Caratteristiche Prlncipali ipotesi di variabili economiche 
Amministrazioni Pubbliche (L. del modello simulazioni Descrizione 
124/2015 • Artt. 14 - 15) utilizzato macroeconomiche 2020 2025 2030 LR 
D.L 91/2014 cvt. da L 
116/2014 . Disposizioni urgenti 

i I per il settore agricolo. la tutela PIL 0,4 0,7 0,8 1,2 
ambientale e l'efficientamento 
energetico dell'edilizia scolastica ModellO DGE • 

Investimenti 
e universitaria, il rilancio e lo QUESTlll - Italia; 

Rìduzione marl<-up lordi 
2,0 

I 
2,5 2,7 2,9 

sviluppo delle imprese. il Riferimenti: 
dei prezzi nel settore 

contenimento dei costi gravanti Thum-Thysen A., 

I 
I 

manifatturiero e nel Occupazione 0,1 0,:1 o.o o.o sulle tariffe elettriche, nonché per Canton E., 
settore del servizi: 1 i 

la definizione immediata di (2015); Koske, 
punto percentuale; . 

adempimenti derivanti dalla i., I.Wanner. R. · i ' cumulato in 8 anni Consumi -0,3 -0,1 o.o 0,3 
normativa europea (Artt.18. 19, Bttetti and O. I 
21. 22. 23. 24. 26. 28. 30bis) Barbiero (2014) Impatto totale I 

I 
I 

sul saldo 0,2 0,4 0,4 0,6 

I primario I I 
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Riferimenti nonnativl ; 
Elementi metodologici 

Elementi quantitativi 

IL.183/ 2014 - Delega al Governo ; Risultati delle simulazioni macroeconomiche 
in materia di riforma degli 

caratteristiche Principali Ipotesi Effetti cumulati sul PIL e su altre 
ommortizzotori sociali, dei servizi 
per Il lavoro e delle politiche del modello di simulazloni Descrizione var!ablll economiche 

attive, nonché in materia di utilizzato macroeconomiche 2020 2025 2030 LR 
riordino dei rapporti di lavoro e di I 
sostegno alla maternità e alla 
conciliazione (Art.1 co. 1·9) PIL 0,6 0,9 1,2 1,3 

D.Lgs 23/2015 (Art. 1 - 12) 
Decreto legislativo che contiene il I 
testo organico semplificato delle 

Riduzione del marl<· tipologie contrattuali e la I 
Investimenti 0,4 0,4 0 ,6 1,0 

revisione della disciplina delle ModelloDGE -
up sui salar! 14 punti lordi 

mansioni (Artt. 1 - 55) I QUESTlll - Italia; 
percentuali per i 

Decreto leg.islativo contenente Riferimenti: lavoratori a tempo j 
disposi1ioni In matP.ria rii Boeri, T., 

indeterminato; shlft 
conciliazione dei tempi di vita e di Garibaldi, P. 

della quota di Occupazione 1,0 1.,5 2,0 2,0 

lavoro (Artt. 1 - 22) 
2007; Alfonso 

lavoratori a tempo 
detennlnato verso 

Arpaia & Gllles 
lavoratori atipici di 

Mourre, 2009. 6,5 punti percentuall; Consumi 0,6 1,3 1.,4 1.4 
cumulato in 10 anni 

Impatto total'e 
sul saldo 0 ,2 0,4 0 ,5 0,6 
primario 

EFFETil MACROECONOMICI DELLE RIFORME NEL SETrORE DELLA GIUSTIZIA 

! Elementi quantitativi 
I ! Elementi metodologici 

Riferimenti normativi 

D.L 132/2014 cvt. con 
L162/2014 - Misure urgenti di 
degiurisdizionalizzazione e altri 
interventi per la definizione 
dell'arretrato in materia di pro
cesso civile (Art . 1-13 . 16-20) 
D.L90/ 2014 Cvt. da L 

I Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

114/ 2014 - Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenz:a 
amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari {Artt.50 - 51) 
DDL delega di rafforzamento delle 
competenze del tnbunale delle 
imprese e del tribunale della fa
miglia e della persona; razional iz
zazione del processo civile: revi
sione della disciplina delle fasi di 
' trattazione e rimessione in deci
sione (Art. 1 ) 

I 
Caratteristiche 

del modello 
I utilizzato 

I 

I 

I Modello DGE -
QUESTlll - ltalla; 

Riferimenti: 

I European 
Commission, I 

2014; Cincera, 
M. andO. 

Galgau (2005) 

I 

I 

I Principali ipotesi 
di simulazioni 

macroeconomiche 

! 
i 
' I 

Riduzione del marl<- 1 
up sui prezzi nel 

settori manifatturiero 
e dei servizi: 0,15 l 
punti percentuali; I 
riduzione del costo 

del ca itale di 5 unti· p p 
base: cumu!ato in 3 1 

anni 

Descrizione 

PIL 

Investimenti 
lordi 

Occupazione 

Consumi 

' Impatto total'e 
sul saldo 
primarto 

Effetti cumulati sul PIL e su altre 
variabili economiche 

2020 I 2025 I 2030 I LR 

I I I 
I 

0,1 0,2 I 0 ,3 0,9 
I 

I 

I I 
0,8 

I 
0,9 0 ,9 2,2 

i 
o.o 

I 
o.o I o.o 0,2 I 

I 

o.o o.o 0,3 0,8 

0,1 0 ,1 0,1 0,5 

1 

I 
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EFFETTI MACROECONOMICI DELLA RIFORMA DELL'ISTRUZIONE 

Riferimenti norrnatM Elementl quantltatM 
Elementi metodologici 

Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

Caratteristiche Principali Ipotesi Effetti cumulati sul PIL e su altre 
del modello utl- di simulazioni ma- Descrizione variabili economiche 

liz:zato croeconomiehe 2020 2025 2030 LR 

PIL 0,3 0,6 0,9 2,4 

L 107 / 2015 'la Buona scuola', Modello Riduzione del mari<- lnvestlmentl I or-
Artt. 2 - 14); Legge di Stabilità DGE - QUESTIIII - up sui prezzi nel set- di 

-0,5 -0,2 0,3 1,5 

2015 (Art..1 CO. 4, 5) Italia; Riferlmen- torl manifatturiero e 
ti: éuropean del servizi: 0,15 punti Occupazione 0,2 0,5 0,8 1,1 
C-Omm/sslon, percentuali; rlduzlone 

2014; Cincera, del costo del capitale 
Consumi 0,4 0,7 1,1 2,1 

M.andO.Gal- di 5 punti base; cu-
gau (2005) mulato in 3 amni Impatto totale 

I 
I 

sul saldo prima- o.o 0,1 0,3 I 1.0 
rio 

Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

ca rattertstiche Principali Ipotesi Effetti cumulati sul PIL e su altre 
-j 

del modello uti- di simulazioni ma- Descrizione variablll economiche I 
lizzato croeconomiehe 2020 2025 2030 LR 

PIL 0,2 0,2 0,2 0,2 

Legge di Stabilità 2015 (Art. 1. CO. Riduzione delle tasse 

12, 20); L.89/ 2014 - Misure ur- sul lavoro: 0,6% sul lnvestlmenti lor- -0,5 -0,2 -0,2 -0,2 
genti per la competitività e la giu· PIL; riduzione dei di 

stizìa sociale (Art. 3-4) Modello 
contributi sociali a 

Occupazione 0,5 0,5 0,5 0,5 
OGE - IGEM 

carico delle imprese: 
0.4% del PIL; aumen-

O,~ 
to della tassa sulle Consumi -0,1 o.o 
rendite finanziarie: 

tmpatto totale 0,16% del PIL 
sul saldo prima- -0,8 -0,8 -0.8 I -0.8 

rio 

EFFETTI MACROECONOMICI DELLE RIFORME DELLA SPENDING REVIEW E DELLA RIDUZIONE DELLEAGEVOLAZIONI FISCALI 

Riferimenti normativi Elementi quamltatlvl I Elementi metodologici 
Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

Caratteristiche Principali ipotesi I Effetti cumulati sul PIL e su altre 
del modello utl- di simulazioni ma- Descrizione variabili economiche 

llzzato croeconomiehe 2020 2025 2030 ·1 LR 
D.L.66/ 2014 cvt. con L 89/ 2014 I I 
· Misure urgenti per la competitivi- PIL -0,2 -0,3 -0,3 o.o I 

tà e la giustizia sociale (Artt. 8. r umento dell'Imposta Investimenti lor-14, 15, 17, 19.46.47) sul consumi: 0,075% di 
-0,3 -0,3 -0,3 I o.o 

Legge di Stabilità 2015 del PIL; aumento del-
Recupero efficienza della spesa Modello 

la tassazione sul la- Occupazione -0,3 -0,3 -0,3 o.o 
pubblica e revisione delle tax ex- OGE • QUESTIII -
penditures (DEF 2015) Italia 

voro:0,075% del PIL; 
diminuzione della Consumi I 1,1 1.0 0,8 o.o 

spesa pubblìca: 0,9% 
del PIL Impatto totale I I 

sul saldo prima- 1.0 

I 
0,9 0,9 o.o 

rio j I 
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EFFETTI MACROECONOMICI DELLE RIFORME DELLE MISURE PER LA FINANZA PER LA CRESCITA 

Riferimenti normatlV! 
Finanza Misure, per l'lnnowzlone: am· 
pllamento della platea delle startup inno
vative e sempHflcazion1 D.L 3/2015 
(lnvc::tmcnt Compoct), credito d 'lmpostD 
per R&S D.L 145/2013 art. 3. modif,ça. 
to dall'art. 1. co. 3S.36 della L. 
190/2014 {stabilità 2015). Patent t>Ox 
Art. l. co. 37 -45 della L 190/2014 
(stabilità 2015) mocllficata dell'art. 5, co. 
1 del D.L 3/2015 (lnvestment Compact): 
art. 1. co. 148 della L 208/2015 (I. di 
stabilità 2016); PMI Innovative O.L 
3/2015 (lnvestment Compact) art. 4 co. 
9, 9-bis 12·bis. 12·ter (effetti fJSCah ). 
Incentivi agJI investimenti produttM: revi· 
slone della Nuova Sal>atinl art. 2 del D.L 
69/2013. L 190/2014 (stabilìtà 2015 ), 
art. l. co. 243, D.L 3/2015 art. 8. Guidi 
Padoan art. 18 D.L 91/2014. superam
mortamentl art. 1. co. 91 ·94 legge Cli 
stabilità 2016. Misure per l'accesso al 
mercato del capitali: Mm1b0nd art. 32. e 
13 e 26 del O.L 83/ 2012. (Decreto 
Sviluppo) modHricato dall'art. 36, c. 3 del 
D.L 179/ 2012, (Decreto Sviluppo bis) e 
dall"art. 12. c. 2. 5 del D.L 145/2013, 
(Destinazione llalia), art 21 del D.L 
91/2014 (Decreto Crescita e Competiti· 
vità), semplificazioni per le PMI Che sJ 
quotano in 8orsa art. 20 del D.L 
91/2014. lntrO<duzlone della posslbtlltè 
di emissione di azioni Clotate d1 voto plu· 

!
rimo e voto maggiorato O.L 91/2014 art. 
20, estensione della normativa In tema 

Elementi metodologici 
I 

I Caratteristiche Principali ipotesi 

I del modello liti- di simulazioni ma-

I 
lizzato croeconomiche 

! I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

. 
I 
I 

I 
I 

I 
I 
I 
! 

I 
; 

I 
di Equrty Crowdfunding art. 4 co. 10 del 
O.L 3/2015 (lnvestment Compact). Mi
sure per lii Bt>enllzzazione del eredito: 

l dlrect lendlng per fondi di credito. assicv
l razioni e società di cartOlariuazione art. 
22, co. 2, lett. b), 3 del O.L 91/2014. 
Misure relative el sistema di g.aranzJe 
pubbliche, FCG, Confidi e piattaforme 
Juncker: Fondo Cent111le di Garanzia per 
le PMI art. 8. co. 2 bts: art. 8 bis del D.L 
3/2015. Piattaforme Juncker Reg. (UE) 
2015/1017 del Parlamento europeo e 
del Consiglio. an. 1. co. 822·830 legge dì 

I Modello 
OGE - IGEM; Eu- Incremento del tasso I ! ropean Commis- di apprezzamento 

I sion, European del capitale: 0.07%; 
• Competitiveness I cumulato in 4 anni I 

I 
Stabilità 2016. Mìsure a sosteg,,o della 
patrlmonlallzzazlone delle Imprese: ACE 
art. 1.del O.L 201/2011 ACE (Salva lta· 
lia), modificato dall'art. 1. co. 138 della 
L.147/ 201311 dall'art, l 9 del 
O.L9l/2014. avviamento art. 1. co. 95 e 
96 della 1egge d1 stabilità 2016. Misure a 
sosteg110 degJI Investimenti Infrastruttu
rali. Immobiliari e di progetto: rev1s,one 
della normativa, del ptoject l>Ond art. 1 
del O.L 83/2012 e art. 13 del D.L 133 
del 2014, revisione della Cllsclpllna delle 
SIIQ art. 20 D.L. 133/2014 (Sblocca 

t 

I 
I 

Italia 1. Misure per l'attranone degJI lnve
.stimenti: ruling di standard internaziona· 
le O.L 269/2003 art. 8 , consulenza del 
Punto di assistenza dedicato agli investi- 1 

ton esteri 1st,tuito daU'Agen21a delle En· 
trate: Provvedimento Agenzia delle Enua
te n. 149505 del 16 dicembre 2013 
(previsto nel OL 145/2013 art. 10 (De
stinazione Italia), tribuna li per le socie!,) 
con sede all'estero D.L 145/2013 art. 
10 (Destinazione ltaha). aumento delle 
soglie d, comunicamne Clelle partecipa
zioni ulevanll an. 20. co. 1. len. q) e lett 

1s). D.L 91/2014, cvt In L 116/2014. 

Report, 2014 

I I 

' 
I 
I 
I 
I 

Elementi quantltativt 

Rlsultatl delle simulazioni macroeconomiche 

Effetti cumulati sul PIL e su altre 
Descrizione variabili economiche 

2020 2025 2030 LR 

PIL 

I 
0,2 0,4 0,6 1,0 

I 

Investimenti lor- 0,6 1,4 2,2 3,3 di 

I 

I Occupazione o.o o.o t o.o o.o 

I 
I I 
j 

I 

I 
' 

Consumi 0,1 0,4 0,5 0,8 

I 
I 
j 

Impatto totale 
sul saldo prima- 0,1 0,2 0,3 0,5 

rio 
I 
I 

! i 

I 

: 
I 

I 
I 

I 
I 

i 
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EFFE1TI MACROECONOMICI DELLE RIFORME VOLTE A RIDURRE LE SOFFERENZE BANCARIE 

Riferimenti normativi Elementi quantitativi 
Elementi metodologici 

Risultati delle simulazioni macroeconomiche 

caratteristiche Principali ipotesi Effetti cumulati sul PIL e su altre 
del modello utJ.. di simulazioni ma- Descrizione variabili economiche 

lizzato croeconomiche 2020 2025 2030 LR 

Aumento della quota I 
di crediti deteriorati PIL 
venduti o cartolariz· 

zati dal 5% at 30% (In i 

0,2 . . . 

un periodo superiore Investimenti lor-D.L. 83/2015 (cvt con L. a 5anni); rldu- di 
0,7 . . . 

13/2015); O.L. 18/2016; Dise- zione dello sconto 
gno di legge delega sulle procedu- che gli investitori rl-

I re d'insolvenza AC 3671/2016 Modello econo- chiedono per l'acqui-
metrico ITEM sto dei crediti dete- Occupazione o.o . . -

rìorati dal 50% al 
30% (in un periodo I 

superiore a 5 anni); Consumi 0,2 . . 
r 

. 
riduzione del tasso di 
interesse sul prestiti 
alle Imprese di 10 Impatto totale I 

punti base dal 2016 sul saldo prima- 0,1 . . I . 
al 2019 rio 

I 
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Appendice C 
Sintesi delle misure in risposta 

alle raccomandazioni del Consiglio 2015 
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